
l ' U n i t à / lunedì 10 i«ttembr« 19«2 PAG. 9 / fatti d e l m o n d ò 
Il nostro inviato in Algeria 

Boumedienne 
è giunto ad Algeri 

L'ufficio politico consolida il potere - Ben Bella: « La nuova 
assemblea approverà per prima cosa la riforma agraria» 

i , 

Rapporto ONU 

Possono durare millenni 
i rìschi da 
radiazioni 

feri la festa nazionale 

Ben Bel la (a s in i s t r a ) ins ieme a B o u m e d i e n n e 

Inaugurata ieri 

Cinquanta 
alla «Fiera di Brno» 
Dal nostro corrispondente 

P R A G A , 9. 

Con un discorso del primo 
ministro Sirnk) e stufa mau-
attraiti questa mattina a 
Brno la « Quarta fiera in­
ternazionale dei prodotti del­
l'industria meccanica >. 

Alla manifestazione inau­
gurale. che si e scolta ne' 
"Teatro dell'Opera" di limo. 
hanno preso parte, n'tre ni 
rappresentanti del aorerno 
cecoslovacco, delegazioni -lei 
governi dell'Unione Sm-icti-
ca, della Bulgaria, della Ci­
na. della Jugoslnvta. della 
Corea. dell'Ungheria, della 
Mongolia, della Repubblica 
democratica tedesca, della 
Polonia, della Romania, del 
Vietnam; 

Il primo ministro cecoslo­
vacco Sirokj ha sottolineato 
nel suo discorso il grande pe­
so assunto dalla rassegna >»-
Icrnazionalc di Brno net rajt-
porti economici e commer­
ciali. 

L'importanza della fiera 
non dipende soltanto dalla 
qualità dei prodotti dell'in­
dustria meccanici cecoslo­
vacca, noti e largamente 
esportali tn tutto il mando. 
ma anche dalla larghezza e 
dalla varietà delle rappre­
sentanze straniere che pre­
sentano un quadro completo 
dell'industria mercantai ''ci 
paesi cnwtalisti socialisf e 
delle nazioni ''» recente svi-
l i ipno economico 

Sono presenti infatti, 'a 
manai>rarì7r, (lei |MJC«> eum-
pei. oltre a fartr-'im, "••rvn-
ze ìndn'tnn'e fY? '"-*""*r''-o e 
dell'/3 s<n ~*me gli Sfati f.'n»-
ti. Ìì Cife-fte ed 11 rjtnnnorr» 
lnoltn hn <rinuintn Sim^). 
una delle vi ••ìt'enstt -he tifi­
la fiera e quella di •iff-,"rr 
lino r n ' i ' i : 'r'*»niiri mtemn 
Zionalt ni rn«'«» d' recente 
sviluppa e • ",-iiì'f>. •>>, ti,. 
vano «jii! unti • iccaio>ie :>«*r 
presentare il grado di eio-

della loro industria 

meccanica e di stabilire utili 
rapporti commerciali 

Questa fiera (intridi di etile 
un importante punto di in­
contro per uomini di gover­
no e "ircoli eoinnierc'lt ed 
economici .it ;i i «•.•>» retti se­
condo sistemi --rrifi'i ili-er­
ti. ed fi fi' a ':nti "occasio­
ne per approfondire, sulla 
hns.» della collaborazione pa­
cifica. rapporti commerciali 
nuovi e fruttuosi cri reci­
proca Ut'll'tlì 

Ogni giorno di più ìa real­
ta dirvfslm - *>.. ù.'lii, il 
primo •mni*tro r«"n<i.)nrro 
— che <n differenza tic w«-V-
mi sociali non è e non può 
essere ostacolo ai rnpnorti 
economici. e ad una vm ra­
zionale divisione intc-ynz'i>-
naìe del lavoro Saturni-
mente. è necessario ed indi-
sncnsabile che questi ranpor-
li siano fondati su princvi 
di eguaglianza. nel vantaa-
a'o recixirr.co nel risrietto 
dello sovranità e dell'ind'-
oendenzn dei pnesi interesse-
ti. si-i p r i n r i n i o rio*' di imo 
oaC'fica colla'f or azione inter-
na~"ìnn1c » 

Siml;i ìia ribadito che a 
questi O'incipi non «• I*TV-
rnnr. oacn i pie»? del 'MFC 
Questa Una rli tinirtìte t>ca-
nnrr>ir>tj infaft' «"> fiatato su­
oli ' n ' e r e c * r*r" n»r>ro.if.'« pi l'i 
rtntenti sorirnf tutto rfo'in 
Hcrmania ocridpntnle ^ rio 
"Itero il carotiche d; uno r*>t. 
fe collah'ìTnrioiie c-n'-amicn 
"nf nrnn?i anale linltrf. r\re-
renfnnrìasi »l \1F.C «* IT»** be-

militare il Patto Atlantico. 
o-*n a<rnrnn »•*> forati -'re mi-
iUnro e TVI'I'J-'O n^fersn ni 
nnc'i vnf:niisti e alle nnzia-
iì • *» <rr>(),non 

M contrario l'alleanza 
^r^rtomicn recentemente '."•*/-
•••iifi tra i pne«? socialisti, d 
c*i<r"c~aTt. sì fonda «ti princi­
pi '/• nfi'ii'i d: rolUibornzione 
eco't'imrea e di once F.ssn 
rt^rrvette fi; noesi membri di 
collaborare in condizioni di 
piena eguaglianza, sulla ba­

se d: inani economici a lun­
ga scadenza, in cui so.io nre-
sentt te necessità rf> ••» ilup-
pò dei singoli piteli. alla sco-
pu di avvicnarne •• i equi-
librnrne le economìe 

Cornuti ;.ie, hi •'onclu-o 
Sirnki. la via valida iter ri­

solvere ; problemi degli 
scambi internazionali non e 
quella dei blocchi erannmiCl 
contrapposti, ma dello svi­
luppo sempre pili vi\i.r, (*-'';/i 
scambi rccivroci :i: 'n %rc . 
con una collabornz'd*:c fi e 
'lai ninno economico si > »•••<!-
de turcamente n nn-' •• t* <-
meo e scientifico 

Vera Veggetti 

Discorso 

di Gomulka 

sull'agricoltura 
VARSAVIA U 

Parlando alla -tad.o ti. Vir -
-av ri ,n occn? .ino dfl..i - re-'.t 
mz.on'ilf tiri r«rsr>'.'>> -. il pr -
:i .> . - I , J U ' : ir . '» i i f . i '^.r: •,-) . - . i -
mun-Ta polacca. Goir. a.Kh. n : 
.d formato che Ì J p:o.ÌLiz.on-' 
aRr.co'.a c -̂̂ <-V-: ti. q.i^.'f'.nz.o 
è r:su'.:.i:.» nicr orr •• q i f . in 
dello scorso ar.nf). a C T I ' I ;>">-
praTtutto cìeì'.e r a r . v p c.ini.z.D^ 
n; atmcrsfer.cho. m . •.uponor*» 
a quella del l^tìO 

Dopo aver fatto r r eva re come 
nel piano quinquennale 1955-1.0 
gli investiment: per -agr.col­
tura ammontassero a 5ò m.-
l.ard; d: z'.oti. mentre nell'at­
tuale p.^no essi superano . 117 
mil:ard:. Gomulka ha ricordalo 
che. recentemente, sono «»ate 
promulgate due leggi a favore 
dell 'agr.coltura - una che prov­
vede ad aiutare ; contadini i 
qual. s. trovano m situazioni 
economiche difficili, e l'altra 
che concede la pensione alla 
gente che lavora la terra 

Gomulka ha infine osservato 
che la produzione agricola mi­
gliore è risultata quella delle 
terre dello Stato. 

Dal nostro inviato 
A L G E R I . 9. 

B o u m e d i e n n e è a r r i v a t o ad 
Alger i Ques to è il g r a n d e 
a v v e n i m e n t o del g io rno che 
mobi l i t a folla e g iorna l i s t i 
fin da l l e p r i m e o r e del m a t ­
t ino. 1 r epa r t i d e l l ' A r m a t a 
naz iona le popolare , compos ta 
di 3 000 uomini , non h a n n o 
a t t r a v e r s a t o nel m a t t i n o il 
e en t ro della c i t tà , ma si sono 
i!ìretti sub i to verso lo s tadio 
d o v e a t t e n d e v a una folla 
massiccia Ben Bella e a n ­
da to al crocevia lei I.von. 
pe r accogl ie re il « suo eser ­
ci to > poi con B o u m e d i e n n e 
s; è reca to alla m a n i f e s t a ­
zione. 

L'I 'Hlcio poli t ico ha c o m u ­
nica to che i r epar t i del l ' eser­
ci to si a c q u a r t i e r e r a n n o alla 
A/n/son Carré, un g r a n d e 
q u a r t i e r e indus t r i a l e , e a 
Kouba . un o u a r t i e r e popo­
lare . a circa G Km dal la ca ­
p i ta le pe r specificare in tal 
modo che le ' r u p p e non re­
s t e r a n n o fuori della c i t tà 

In q u e s t o cl ima si può ben 
d i r e che la listin/.ioiie e a r t i ­
ficiale I repar t i di B o u m e ­
d i enne fanno tan ta i m p r e s ­
s ione 1 sf i lano per la ci t ta ,li-
M.iplinati. equinagui i i t i di 
t u t t o pun to , fucili mi t rag l i a ­
tori a t racol la Con loro pas ­
sano 105 cannoni (85 senza 
r incu lo) "C 'os lovacchi . 85 
mor t a i da 185. russi , e m i t n -
ul ia t r ic i . fKizook/i a u t o b l i n -
de. camion* Skoda 

B o u m e d i e n n e sta in piedi 
su una jeep, a testa n u d a , ve­
st i to di u n i camicia kak i a 
( olio a p e r t o Mj un vis.» pa l ­
l i l o . t u t t o ossa, ima m a s c h e -
i.i furiosa e ascet ica. I g ior ­
nalist i lo h a n n o s i t u i l o per 
' •hi lom«tri . così come •.. fa 
con i cor r ido i i al Gi ro d'Ita­
l ia: ma H D I U I I . ' . I I I ' I ' " ! ' •••f"it.\ 
di c o n c e d e , e in t e rv i s t e , pa r ­
la pochiss imo e q u a e d o lo fa 
non si s e r v e del f rancese . 
che p u r e conosce alla pe r fe ­
zione ma d e l l ' a r a b o Ogiii 
ha m a n g i a t o a l l ' o m b r a di in 
olivo, lungo la s t r a d a che 
por ta «ni A lee r i . uva . pane . 
ed ha bevu to , come un e r e ­
mi ta . l 'acqua fresca of fe r ta ­
gli dai con tad in i 

A n c h e lui. cosi c o m e a l t r i 
leaders a lge r in i , hr» la s ta tu ­
ra di un capo, una p e r s o n a ­
lità p r e p o t e n t e , for te , a u t o ­
noma Si d ice che il « suo » 
p r o g r a m m a pol i t ico sia più 
a s in is t ra di que l l o di Ben 
Bella, ma e difficile verif i­
car lo . Di B o u m e d i e n n e si co­
noscono solo q u e s t " frasi* 
* Non sono né Cas t ro , nò 
Mao Sono a l t e r i n o e l 'A lge-
•;a non e la Cina e l ' A r m a t a 
.li l i be raz ione naz iona le non 
»• l ' eserc i to di C a s t r o >: «*• 
l ' a l t r a ' * Kssore un r ivo luz io ­
na r io pe r me sienifiea «*o-
o r a t t u t t o cos t ru i re , d a r e o s -
-deeno alla popolaz ione , ea-
•an t i r l e p a n e e pace » 

Il suo vol to s cava to ogni 
s e m b r a dis teso, c o m e pacifi­
ca to . e in cer t i m o m e n t i l 'ho 
vis to a d d i r i t t u r a s o r r i d e r e . 
m e n t r e a lzava le b racc ia per 
- a l u t a r e la folla de l lo stadi"» 
I.a sua non è s ta ta una 
* g u e r r a l ampo » c o n f o q u e l ­
li della (-ii i r ta e del la terza 
-.villava. come forse egli 
a v r e b b e vo lu to Ben Bella ha 
pre fe r i to che si t r a s f o r m a s s e 
:n una « lunea marc ia ». s e ­
guendo un o r i e n t a m e n t o pò-
1 t ico di e r a n d e sagaezza e 
^cume L 'eserc i to fedele a l -
"l ' ff ìr io pol i t ico non ha o p ? -
••ato il c r imin« del la s u e r r a 
f ra t r ic ida con t ro eli o p p i s i . 
tor i , ma ha a v a n z a t o in modo 
!ento e p ro fondo ve r so Al-
.teri. t r a s f o r m a n d o il suo hi-
itresso in una g l a n d e occa­
s ione di c o n t a t t o con le po­
polazioni . in una ve ra e p r o ­
pr ia camp.aena e l e t t o r a l e 

Oggi , c o m u n a u e . la gen te 
sa che q u a n d o B o u m e d i e n n e 
m e t t e sul la b i l anc ia t u t t o il 
p*vso del la sua a u t o r i t à — co­
me ha fa t to a Set if ;1 2B a g o ­
sto — la p a r t i t a e eia chiusa 
K ques t a s e - 3 . m e n t r e gli a c ­
c a m p a m e n t i de : suoi soldat i 
•"rie h a n n o sf i lato poi nel 
cuo re del la e ' t t à fra la popo­
laz ione a c c l a m a n t e si dr iz­
zano a t t o r n o ad Alge r i . n o n | 
si può non fare q u e s t a co«-ta- J 
tazione* se l ' a l leanza fra B?n 
Bella e B o u m e d i e n n e con t i ­
n u e r à ad es i s t e re sol idale . | 
n ' fnVio pol i t ico a v r à n e l l ? | 
o r o p r i e man i non solo il po - j 
t e r e ma fu 'fo il notcre Q u e - ; 
s to è il senso del lo «tesso d i - i 
scorso t e n u t o q u e s t a sera 
t a rd i da Ben B e l l i al lo-
s tad io I 

Egli ha a f f e r m a t o che PL'f-1 
ficio pol i t ico ha t r i on fa to d e - l 
fmi t i vamne te degl i a v v e r s a r i ) 
g raz ie al popolo, che le e l e ­
zioni si f a r a n n o il 20 s e t t e m ­
b r e . che pe r p r i m a cosa 13 
nuova a s semblea a p p r o v e r à 
le leggi p e r la r i forma a g r a ­
ria e lo t t e rà c o n t r o la d i soc­
cupaz ione e la mi se r i a . 

Maria A. Macciocchi 

Diciotto anni 
di potere popolare 

in Bulgaria 
Ghana 

Bomba 
sulla 
folla 

ad Ama 
ACCRA a ' h u n a ) . 'J 

Una violoni.» esplosione e 
avvenuta questa matt ina in 
una vili di questa città, a cir­
ca cinquecento metri dalla re­
sidenza del pi esiliente Nkru-
muli. Lo scopino, del quale non 
si conoscono le cause (sembra 
prodotto da una bomba) , si è 
verificato nel coi so di una ma­
nifestazione di snstemtoii del 
Presidente. 

Una folla si e ia t accolta da­
vanti alla • Flagstaff House •, 
il pala/z.o presidenziale I di­
mostranti con la loro manife­
stazione volevano dimosti ari­
la loro fedeltà al capo dello 
Stato ed al contempo prote­
s t a l e contro il leeente atten­
tai». contro la -.un vita Sccon 
di> notizie non confermate lo 
scoppio aviebbe piovocaio 
einquc nunt i La polizia im­
media tamente accorsa circon­
dava la zona dell 'at tentato. 
La manifestazione è continua­
ta nonostante l 'incidente. 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 0. 

Didoffo (l'ini )a. il 9 set­
tembre 1944. Radio Sofìa an­
nunziava la fine del regime 
monareo-fascista e l'istmi-
melone del governo del Inni-
fé piif-fo.'fico. Sella notte 
tra l'8 e il 9 settembre, la 
prima divisione partigiana 
e reparti dinTcNcreifo clic 
( i ivru-jo raccol to l 'appel lo 
iiM'iii.s'Hrrejio./e faccra i io in -
gresst. nella capitale occn-
paricfo i punti nevralgici del­
la città (irrcsfando i reggen­
ti e i membri del qoverno 
reazionario e filotedesco di 
Muraviev /.« sorte del regi­
me monarchico e della elas­
se dirigente borghese rea­
zionaria era ormai delintti-
l ' c i i i i e i i fe -i-i'ftiMifd 

Dopo pli scioperi »> le di­
mostrazioni antifasciste del­
le prime giornate di settem­
bre. i partigiani insorti ave­
vano già occupato Galiroro. 
/'«Minile e l'uniuihiorizte 
L'Armata Rossa che il 7 ave­
va varcato la frontiera ro-
nieno-bulaara. in due giorni 
aveva liberato la (iurte orien­
tale del paese -.piiif-ciidosi 
dalla Dobrugia tino a l'or­
na e lìurgus sul Mar Sero 

Sofia non era più (fucila 
calma città provinciale del­
la primavera del 19117 - Ar­
rivano di nuovo i septem-
viizi — i morti del settem­
bre — e vi gridano: assas­
sini. vi sfidiamo ancora una 
volta a battaglia *: le parole 
di (-iie.'-ffi consone partigia­
na risnonavaiio pei le stra­
de della capitale, dopo che 
per alcuni anni avevano ae 
compagnato le marce parti­
giane sulle montagne dei 
lìnlcan i. 

I septeinvi izi enino i p rò-

Iran 

Nuove scosse e 
nuove vittime 

TAPF.Il (Iran) — Secondo not i i ie che attendono confer­
ma, nuove scosse s ismiche avrebbero causato la perdita 
di vite umane nel vi l laggio di Arbazin. Intanto alle po­
polazioni terremotate rimaste senza luce — oltre che 
senz'acqua e senza casa — vengono distribuiti lumi a 
petrolio. Ecco una drammatica scena fotografata nel v i l ­
laggio di Movad, presso Tapeh (Telefoto A.P.-< l 'Uni tà > 

tagonisti dell 'insurrezione 
popolare del settembre del 
'23 che fu schiacciata fero 
cernente n e l .s-aripttr dai 
gruppi reazionari ritornati 
al potere dopo il colpo di 
Stato che liquido il governo 
ih Statnboliskhi. il capo del 
partito con tad ino massacra lo 
nella sua u lufar ione «/; cam-
papna 

Il popolo bulgaro celebra 
oggi quelle giornate della 
l iberaz ione nazionale dopo 
a n ' e s p e r i d i c a di 18 anni di 
democrazia popolare e h e 
racchiude l'intero periodo 
storico, que l lo clic liei tra 
sformato la carta dell'Euro­
pa e ha rovesciato i rappor­
ti di forza tra cap i ta l i smo 
e social ismo 

Quel settembre 1944 è or­
mai lontano, più di quanto 
non d icano qli anni, anelli ' 
nella stasa coscienza dei 
bulgari. E ricercare t fili del 
passato, dell'epoca jirecc-
dinife l'istuurazionc ilei po­
tere popolare, sembra più 
opera di storico che non ino 
tivo di cronaca attuale I.a 
sfa ni; MI bulgara pubblica i 
vtilti deoli operai, degli sin 
denti, delle ragazze diciot­
tenni che chiama i * coetanei 
della libertà e del sociali­
smo >. ai quali forse prima 
di tutto si vuol ricordare 
che il paese non era così co­
me lo hanno trovato loro: 
che la produzione industria 
le del 1939 è aumentata di 
14 volte che il reddito na­
zionale è triplicato e il nu-
inent degli studenti utiiver 
situri è aumentato di sei 
volte, che la Ba ldor ia occu­
po ano dei primi posti iu-1 
tuonilo per il mimerò dei 
niellici ecc 

Le etlre parlalo» indubbia­
mente un linguaggio chiaro 
*ul jirogresso che la Bulga­
ria ha compiuto eoi socia­
lismo e i giornali uqcvoltncii-
te polemizzano con la stam­
pa borghesi' straniera 

San'è sufficiente la pro­
duzione di certi prodotti 
agricoli per il mercato in­
terno e l'esportazione ' Si. 
c'è tpiesto siiuilibrio. ma es-
\cn-itilmcntc perche il con-
•.limo ih certi prodotti come 
la carne, il burro e le uova 
è pressoché raddoppiato so­
lo dal '5tì a oggi. Son e sul-
tìeiente alle esigenze del 
Paese l'attuale produzione di 
energia elettrica? Si. è ve­
ro. perche è in corso un 
(/rande p r o c e d o di svilupfio 
industriale' A/a la Bulgaria 
produce oqqi cncrti'tu elettri­
ca quanta ne p roducono 
messe insieme la (Ircela e la 
Turchìa, i vicini paesi capi­
talistici che prima ne' 1939 
producevano ninnino più del­
la Bulgaria 

Il < Rabatnieesko Itelo » 
mette ni rilievo siqiruttutto 
hi profonda r i r o l n n o i i e enf-
tunile che ha accampanimi'-
il processa tli trasformista 
ne economica socialista, fa­
cendo dell'arretrata Bulga­
ria un paese che sforna dal­
le università specialisti, me­
dici. ingegneri, architetti a 
livello internazionale, non 
solo per sé ma da « esjior-
rarc >. Oggi la Bulgaria — 
-crine il giornale può non 
solo sorprendere le persone 
non tanto esportando mac­
chine e prodotti industriali. 
ma esportando idee Si trat­
ta delle idee del comunismo? 
Vo. se innf icrmri i f r di lavo­
ro intellettuale, di costru­
zione di dighe, di sistemi di 
irrigazione, di città Attuai-1 
mente il piano regolatore dii 
Tunisi è affidato ad arclii-
telli bulgari che hanno r i n - j 
io imo speciale concorso in-j 
fe rnar iona le . cosi come hnn - j 
no costruito d'g'".c in J>irm I 
e in Irak. battendo nofe | 

NAZIONI I N 1TL. S) , 
Dopo q u a t t r o ann i di Iti-j 

vo to la commiss ione del-
TONI) per lo s tudio ilei pe­
ricoli del la r ad ioa t t iv i t à ha 
pubbl ica to in ques t i giorni 
un p r eoccupan t e r appor to . 
Ksso consta di o l t i e 450 pa­
gine ' da t t e . in co l l abou i / io -
ne, da scienziat i di 15 paesi 
iS t a t i Unit i . Unione Sovieti­
ca. t i r an Bre t agna . Francia , 
G iappone . Argenti l i . ! . Au-
>tialiti. Belgio. Bias i le . Ca 
nuda. Cecoslovacchia . India. 
Me.s.Mco. BAU e Svez i a ) La 
denunc ia dei pericol i a cui 
e esposta l ' uman i t à ( anche 
quel la del le gene iaz ion i fu­
t u r e ) per l ' a u m e n t o del la 
rad ioa t t iv i t à vi a p p a r e ne t ta 
e non s fumata da a lcun " s e " 
o " ina" La prosecuz ione de­
gli e spe r imen t i ' nuc lea r i — 
al len i la t e s t u a l m e n t e il d o ­
c u m e n t o — p o t r e b b e a r i e -
ca re seri dann i a l l ' u m a n i t à 
pei migl iaia di ann i avve ­
n i re ». 

/ raggi x 
Lo stesso comi t a to aveva 

pi esen ta to nel 1058 un pri­
mo rappor to che a v e v a so l ­
levato notevole sensaz ione 
pu r con tenendo giudizi es t re ­
m a m e n t e più caut i e dub ­
biosi di quel l i a t t ua l i Oggi 
esso non esi ta ad aUormaro 
che «qua l s i as i i r i ad iaz ione 
s u p p l e m e n t a i e subi ta dal­
l 'uomo o l t i e al tasso no r ­
male del le radiazioni na tu ra ­
li. può p r o v o c a l e f i le t t i per­
niciosi sot to forma di cancro 
o di a l t r e m a l a t t i e o p p u r e 
sot to forma di mutaz ion i ge­
net iche nel le fu ture g e n e r a ­
zioni ». 

I*ii r r i l evando che le 
q u a n t i t à di l ad iaz ion i arti t i-
eiali p roven ien t i sia daul i 
impieghi medic i , sia dal la 
ut i l izzazione i ndus t r i a l e del­
l 'energia u u c l e a i e . sia. inll-
iii'. dagli e s p e r i m e n t i a t o m i ­
ci. sono t u t t o r a più debol i di 
que l le che p r o v e n g o n o da l le 
fonti i i i i tuial i . il r a p p o i t o 
sot tol inea « la necess i ta di ri­
d u r l e al m i n i m o e l e m e n t a r e 
<o di e l i m i n a r e ) quals ias i 
esposizione inu t i l e a l l e nidia-
/iotii. in pa r t i co l a r e q u a n d o 
ques te co involgono i t i te le po­
polazioni ». « Poiché non es i ­
s tono etllcaci m i s u r e pe r im­
ped i t e uli e l le t t i nocivi del­
la con taminaz ione r ad ioa t t i ­
va del globo p t o v o c a t a dal­
le esplosioni nuc lea r i , la so­
spens ione definit iva degli 
e spe r imen t i nuc lea r i tende-
lelibe un i m m e n s o servigio 
al le generaz ioni pi esent i e 
f i t t ine d e l l ' u m a n i t à » 

« Quals ias i dose di rad io­
a t t iv i tà — sot to l inea ancora 
il d o c u m e n t o — pei (pianto 
piccola essa sia. può nuo-
e e t e a l l ' o rgan i smo u m a n o I 
te levisori , gli orologi con il 
q u a d r a n t e luminoso e tili 
appa i cechi a raggi-X pei 
a c c e r t a l e se una - c a t p a cal­
za bene (in pai cecilie na­
zioni ques t i a p p a i e e c h i so­
no eia s tat i p ro ib i t i ) sono 
tu t t i fonte di rad iaz ion : : per 
(pianto, smi'iil ii n iente . e-.sj 
ptodiii ano una e^-poM/ione 
media alla l ad ioa t t i v t t a mol­
to bassa, essi cos t i tu iscono 
tu t t av ia un no tevo le dosag­
gio di radiazioni » 

Il g r u p p o di scienziat i che 

ha p i e p a i u t o il l a p p o i t o (es.-
so c o m p r e n d e t r a gli n i t r i 20 
scienziat i a m e r i c a n i e 12 so-
\ i e t t a ) afferma l ' u r g e n t e ne ­
cessita di s v o l g e r e r i ce rche 
su molli a spe t t i de l la rad io­
a t t iv i t à e dei suoi effetti b i o ­
logici. La re laz ione c o m p r e n ­
de infatti una tavo la dt pa-
i agone ilei rischi p r o v o c a t i 
d.\ radiazioni di d i v e r s a na­
tili.! In ques ta tavola , gli 
el let t i e i e d i t a r i e somat i c i 
( leucemia e t u m o r i osse i ) 
del le tadiazioin n a t u r a l i s o ­
no fatti egual i a 1 Su ta le 
base , il l a p p o i t o va lu t a a 
0.30 gli el let t i e i e d i t a r i de l ­
le radiazioni .\d uso med ico 
del le sostanze l a d i o a t t i v e e 
a 0.-1 0.8 le cause di leuce­
mia della stessa o r i g i n e ; a 
0.11 gli el let t i e r e d i t a r i de l 
"Fal lout ' " l ad ioa t t ivn p r o v o ­
ca to dagli e^pei unen t i nu-
c l e a n et lel tu. i t i fino al d i ­
c e m b r e 1901: a 0.15 le cau ­
se di leucemia e a 0.23 le 
cause di t umor i ossei P a r ­
t i co la re p r u d e n z a v iene rac­
c o m a n d a t a anche ne l l ' imp ie ­
go di sos tanze r a d i o a t t i v e 
nel la d iagnosi e nella t e r a ­
pia medica S o t t o l i n e a n d o la 
o p p o r t u n i t à di r i d u r r e al m i ­
n i m o ques to g e n e r e di espo­
sizione al le rad iaz ion i ( a n ­
che se si r i m a n e al di so t to 
del la c o m u n e r a d i o a t t i v i t à 
n a t u r a l e ) il r a p p o i t o racco­
m a n d a al le d o n n e in a t t e s a 
di un figlio di non so t topors i 
iid esami con r a g m - X . se non 
in caso di asso lu ta necess i ­
tà I tessut i e m b r i o n a l i , in­
fatti sono più sensibi l i dei 
tessut i adu l t i a l l e lesioni da 
radiaz ioni , e q u a n t i t à a n c h e 
basse possono p r o v o c a r e a l ­
te raz ioni e c a m b i a m e n t i di 
n a t u r a ma l igna nei n a s c i ­
tu r i . 

« Fallout n 
Sugl i e s p e r i m e n t i n u c l e a r i 

il comi t a to so t to l inea di non 
esse re ancora r iusc i to ad ot­
t e n e r e informazioni d e t t a ­
g l i a te circa gli effetti d e l l e 
esplos ioni sov ie t i che del 1961 
e di que l l e a m e r i c a n e del '62. 
L" s ta to c o m u n q u e a c c e r t a t o 
che la q u a n t i t à del " f a l l o u t " 
r ad ioa t t i vo p rovoca to d a l l e 
esplosioni t ende ad a u m e n t a ­
re in p r i m a v e r a ed e m a g ­
g iore nel le l a t i t ud in i t e m p e ­
r a t e no rd i che — E u r o p a e 
Amer i ca s e t t e n t r i o n a l e — c h e 
nel res to del m o n d o . Gli s t u ­
di effet tuat i a t a le p r o p o s i t o 
h a n n o ino l t re p e r m e s s o di I 
a c c e r t a r e che . con t r a r i ame l i -1 
te a (pianto si c r e d e v a si-
no ra . il s o t t o p r o d o t t o più J 
per icoloso nei le gene raz io ­
ni fu ture non e lo s t ron? . lo-90 | 
ma i! cai botiio-14 

Il r a p p o r t o si c h i u d e coni 
una a l l e r inaz ione assai p r e - I 
o c c u p a n t e che può d a r e l n | 
mi su ra dei rischi cui l ' uma­
ni tà v iene espos ta a c a u s a i 
del pei durar»» de l l ' e sp los ion i ! 
nuc lea r i < Gli effetti di q u a l ­
siasi a u m e n t o nel la esposi - l 
zinne alle radiaz ioni — a f - l 
f e ima infat t i il d o c u m e n t o ! 
nel la sua frase finale — pos-
-<>nn mani fes ta r s i nel la l o r o | 
t .q.i l i ta (lei p. i iccchi decen­
ni nel caso del le m a l a t t l e | 
soma t i che e pe r m o l t e ge­
neraz ioni nel caso di l e s ion i | 
gene t iche *> 

L'Avana 

Vo­
tale 

società italiane e inolcsi che\ 
costruiscono città nel Su­
dan e nel Ghana 

L'apprezzamento del 
verno tunisino e stato 
che alla Bulgaria sono sta 
li richiesti SO architetti e in­
gegneri designati a dirigere 
gli uffici regionrib del ge­
nio tifile FI altri 70 si accin­
gono a partire 

Oggi si apre un periodo 
non meno importante: sul 
piano pol i t ico si impone i' 
<?iipprnmenfo de l l e residue 
resistenze alla linea di cor­
rezione degli indirizzi e dei 
metodi errati che avevano 
dominato fino al '56. /( prò*. 
simo VIU congresso do­
vrebbe portare avanti que 
sta linea, la cui attuazione 
coerente potrà permettere la 
soluzione dei complessi pro­
blemi che ora si pongono 
dinanzi alla Bulgaria col pi» 
«frctfo coordinamento eco­
nomico fra i paesi del Co-
mecon. 

Cile contrario a 

misure anti-Cuba 
Diserterà la riunione indetta da P.usk - Di­
chiarazioni di Guevara sugli aiuti sovietici 

Fausto ibba 

L'AVANA '• 
il C le con v ir,, r.ippre»tri­

tato Kl'i.t conft-rei.z,. - I.HH uf-
f c..»> - di-, in n.«ir- àfj... es 'er . 
.'imer.c-ìii. {Topo»' t d.i Ru<!<, 
per esrtn» nar»- '.« tju»->.- or.c d 
Cub.i L'annone o >• «\.*o d.vo 
.eri a S-n*..»sio d..'. ni.n-**ro .'"-
gì. ester. e Iorio M..r* i.-z So'o-
m.iyor l (pi .'.e h.. .ifig ur.'o che 
\H dco.s ori-- e conforma ;,',.-» pò. 
Irt.c-i d. r.on n'orvento noni. 
affari :ntern. dogi. a l ' r . p^os. 
.-ejnj:U dal suo governo 

Sull'ass.stonza m:ì.t«.re reeen. 
temente concessa dalI ' l 'RSS .-. 
Cuba, ha fatto alcuno d.ch.a-
raz un. :1 m.n stro deir .ndu-
str.a cubano - Che • ("uovara 
r.entrato tre g orn. fa da Mo. 
>ca Ciiev.-.r.» na dotto che la 
ass stenz.-i m.l:ti.re jov.et.c.i per 
Cuba - sogna un» svolta stor -
ca -. C'ii.n'ar » ha fatto tale 
d.chiari z.ono parlando con un 
g.ornai.sta dell 'AFP durante l 
r.cevimento offerto dall 'amba-
sciatore bras.liane all'Avana .n 
occas.oae della festa naz.onale 
del suo paese 

P a r a n d o deiia s.tuaz.one ge­
nerale. • Che • Guevara ha de : . 

*o che .. r..ppor:o d. forze t r . | 
c i p "ai >nx> e 5oc.al.smo u 
:OVH>C.«:O e che *..i b i l a n c i 
pende r"t t iir.» nte H favore dell 
l 'I 'RSS e d.'". campo -oc.«i sTai 

Gue\..r.-« h.» conolujo le su«T 
d eh .-triz on offermando chef 
d fror.tr a quo*!., s.tuaz.one 
.'li'.'aeeordo da la «tesso f.rmal 
to a Mosci oa.T.is-; i tenzt milil 
t i ro so\.oT.ca a Cuba, accordìi 
che rapprosontn uno strumenttf 
d. d.fos.i del'.« ropubbì.ca sol 
C.J! i ta contro le minacce deg'J 
I S A . « questi u l ' .m. - r .on r e | 
sta che .neh.nars. -

Sempre a propos.to del l 'a t teg | 
g amonto dot?'.. Sta'., l 'n.ti vera 
Cuba s. e appreso che r.essu*] 
paese della NATO, t r a ' q u e i l 
sollecitati dal governo d; Wa | 
sh ngton ud .nt erro ni pere 
traff.co delle r av : da noleggi^ 
che trasportano a.ut. sov.etic 
alla ropubbl ca cubana, ha ai 
cora r.sposto l n portavoce dt 
D part monto d SfUO ha 
mosso che v. sono Mate disci 
s.on. tr«« gì. Sta: . Cr.it! e i loi 
alleati, soprattutto co;i j*li .1 
gioì., i tedeschi, i norv*t«ai 
i greci 

• i l 
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